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Rimanenze - alcune definizioni
 Rimanenze di beni fungibili
 Valori economici comuni a due o più esercizi
 Beni materiali destinati alla vendita o che entreranno nel processo
produttivo
 Rimanenze propriamente dette:
materie prime, sussidiarie e di consumo
prodotti in corso di lavorazione e semilavorati
prodotti finiti e merci
 Sono costituite da beni di cui l’ impresa è proprietaria:
beni fisicamente esistenti nei magazzini
beni in viaggio
beni presso terzi
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 Sono tra le rimanenze:
merci o materie acquistate e non ancora ricevute (beni in
viaggio);
merci o materie ricevute, la cui fattura non è ancora stata
ricevuta (fatture da ricevere).
 Non sono tra le rimanenze:
prodotti venduti, non ancora consegnati (passaggio proprietà);
prodotti consegnati, non ancora fatturati (fatture da emettere)
Rimanenze - alcune definizioni
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Contabilizzazione delle rimanenze
 Problematiche inerenti
quantità da valorizzare
determinazione di quali costi incorporare nelle rimanenze
determinazione delle modalità di incorporazione dei costi nelle
rimanenze
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Criteri di valutazione
Articolo 2426 del codice civile
 Punto 9) le rimanenze sono iscritte al costo di acquisto o di
produzione ovvero al valore di mercato, se inferiore.
 Punto 12) al valore costante se:
 le rimanenze sono costantemente rinnovate;
non suscettibili di variazioni sensibili;
complessivamente di scarsa importanza rispetto all’attivo del
bilancio.
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I beni sono valutati:
 al costo di acquisto se acquistati a titolo oneroso
 al costo di fabbricazione o produzione se prodotti internamente
I costi sono determinati:
 dalla contabilità analitica
 da calcoli o valutazioni extra-contabili
Criteri di valutazione
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 Per i beni fungibili, ex articolo 2426 del Codice Civile, punto 10:
 media ponderata
 FIFO
 LIFO (attenzione, gli IFRS non ne consentono l’utilizzo a
tendere verrà eliminato anche nei principi contabili italiani)
 Obbligatorio il metodo della identificazione specifica del costo per i
beni non fungibili.
 Possibile usare c.d. “costi standard” se essi vengono frequentemente
verificati e corretti per adeguarli ai costi reali
Metodi di determinazione del costo
8
 Il costo medio ponderato può essere determinato:
 per movimento: il costo viene ricalcolato dopo ogni singolo
acquisto e gli scarichi vengono valorizzati con il costo medio
ponderato calcolato dopo l’ultimo acquisto effettuato
 per periodo: il costo viene determinato solo alla fine del periodo di
riferimento (mese, trimestre, anno)
Costo medio ponderato
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FIFO e LIFO
FIFO
 riflette il flusso fisico effettivo delle voci di magazzino
 valuta il magazzino ai costi più recenti
LIFO (attenzione gli IFRS non ne consentono l’utilizzo):
 Valuta il magazzino ai costi più vecchi
 nel caso di prezzi crescenti, origina un valore di magazzino inferiore
ai costi correnti (da indicare in nota integrativa se rilevante)
 Sono previste due varianti
 1) LIFO continuo
 2) LIFO a scatti
14/12/2007
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Data Operazione Quantità P. U. Importo C.M.
01-gen Giacenza iniziale 6.000 0,26 1.549,20 0,2582
10-feb 1° carico 3.000 0,27 805,80
Progressivo 9.000 2.355,00 0,2617
14-apr 2° carico 2.000 0,28 568,20
Progressivo 11.000 2.923,20 0,2657
10-giu 3° carico 4.000 0,27 1.094,80
Progressivo 15.000 4.018,00 0,2679 (a)
10-set Scarico = 6.500 -6.500 (a) 0,2679 -1.741,35
Progressivo 8.500 2.276,65 0,2678
10-ott 4° carico 1.000 0,29 289,20
Progressivo 9.500 2.565,85 0,2701 (b)
11-nov Scarico = 3.000 -3.000 (b) 0,2701 -810,30
31-dic Totale 6.500 1.755,55 0,2701
Costo Medio Ponderato – per movimento
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Data Operazione Quantità P. U. Importo C.M.
01-gen G.I. 6.000 0,26 1.549,20
10-feb 1° carico 3.000 0,27 805,80
14-apr 2° carico 2.000 0,28 568,20
10-giu 3° carico 4.000 0,27 1.094,80
10-ott 4° carico 1.000 0,29 289,20
Progressivo 16.000 4.307,20 0,2692
Scarichi -9.500 0,2692 -2.557,40
31-dic Totale 6.500 1.749,80 0,2692
Costo Medio Ponderato – per periodo
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Data Operazione Quantità P. U. Importo
01-gen Giacenza iniziale 6.000 0,26 1.549,20
10-feb (1°) carico 3.000 0,27 805,80
14-apr (2°) carico 2.000 0,28 568,20
10-giu (3°) carico 4.000 0,27 1.094,80
Totale 15.000 4.018,00
10-set Scarico = 6.500 -6.000 G.I. 0,26 -1.549,20
-500 (1°) 0,27 -134,30
10-ott (4°) carico 1.000 0,29 289,20
11-nov Scarico = 3.000 -2.500 (1°) 0,27 -671,50
-500 (2°) 0,28 -142,05
31-dic Totale 6.500 0,28 1.810,15
FIFO – esempio
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Data Operazione Quantità P.U. Importo
01-gen Giacenza iniziale 6.000 0,26 1.549,20
10-feb (1°) carico 3.000 0,27 805,80
14-apr (2°) carico 2.000 0,28 568,20
10-giu (3°) carico 4.000 0,27 1.094,80
Totale 15.000 4.018,00
10-set Scarico = 6.500 -4.000 (3°) 0,27 -1.094,80
-2.000 (2°) 0,28 -568,20
-500 (1°) 0,27 -134,30
Totale 8.500 2.220,70
10-ott (4°) carico 1.000 0,29 289,20
11-nov Scarico = 3.000 -1.000 (4°) 0,29 -289,20
-2.000 (1°) 0,27 -537,20
31-dic Totale 6.500 0,26 1.683,50
LIFO – esempio
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PRIMO ANNO - le quantità in giacenza possono essere valutate
discrezionalmente:
 al CMP
 al LIFO continuo
DAL SECONDO ANNO - si possono verificare tre possibilità:
 Q. FIN. = Q. INIZ.
 Q. FIN. > Q. INIZ.
 Q. FIN. < Q. INIZ.
 Stessa valorizzazione esercizio precedente
 (Q pari a quella di inizio esercizio) x (costo a
quella data) + (Incremento di quantità) x (CMP
acquisti dell’anno)
 Si valorizza applicando i costi e le quantit à delle
singole classi di LIFO più remote componenti le
rimanenze iniziali.
LIFO a scatti
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 La contabilità industriale consente la determinazione del costo
industriale:
 individuando gli oneri che concorrono all’ottenimento del
prodotto in congiunzione tecnica con altri e
attribuendoli pro-quota ai prodotti ottenuti (finiti o semilavorati)
Il costo di produzione
 COSTO DI ACQUISTO DELLE MATERIE PRIME:
 COSTO D’ACQUISTO DEGLI APPROVIGIONAMENTI
 ONERI ACCESSORI
 SPESE INDUSTRIALI DI PRODUZIONE O TRASFORMAZIONE:
 COSTO DELLA MANODOPERA DIRETTA
 COSTO DEI MATERIALI ACCESSORI O DI CONSUMO UTILIZZATI
 ALTRI COSTI DIRETTAMENTE SOSTENUTI PER LA PRODUZIONE
 COSTI INDIRETTI DI PRODUZIONE (SPESE GENERALI, ENERGIA, MANUTENZIONI,
AMMORTAMENTI, …)
 COSTO INDUSTRIALE
COSTO DI ACQUISTO DELLE MATERIE PRIME:
 COSTO D’ACQUISTO DEGLI APPROVIGIONAMENTI
 ONERI ACCESSORI
SPESE INDUSTRIALI DI PRODUZIONE O TRASFORMAZIONE:
 COSTO DELLA MANODOPERA DIRETTA
 COSTO DEI MATERIALI ACCESSORI O DI CONSUMO UTILIZZATI
 ALTRI COSTI DIRETTAMENTE SOSTENUTI PER LA PRODUZIONE
 COSTI INDIRETTI DI PRODUZIONE (SPESE GENERALI, ENERGIA, MANUTENZIONI,
AMMORTAMENTI, …)
COSTO INDUSTRIALE
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 Principio della prudenza e della competenza:
 Obbligo di adottare il valore desumibile dall ’andamento del
mercato, allorché questo sia inferiore al costo.
 Svalutazione per:
Obsolescenza
deterioramento dei beni
prezzi di vendita inferiori ai costi
 Da fare voce per voce (per articolo o categorie)
Valutazione al valore di mercato
14/12/2007
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 Svalutazione per adeguamento al valore di realizzo:
non si deve effettuare un accantonamento a fondo
svalutazione da esporre nel passivo, ma si adeguano le
rimanenze al valore di realizzo;
 la svalutazione non è una rettifica “ straordinaria” (contropartita
economica direttamente in voce A2 o B11)
necessario che rimanga evidenza del costo originario e della
svalutazione effettuata (per ripristino)
può essere agevole utilizzare un fondo rettificativo del valore
delle rimanenze
Valutazione al valore di mercato
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Due definizioni
 Valore netto di realizzo
Si applica a merci, prodotti finiti, semilavorati di produzione e
prodotti in corso di lavorazione;
è il prezzo di vendita al netto dei costi di completamento e dei
costi diretti di vendita.
 Costo di sostituzione
Si applica alle materie prime e sussidiarie e ai semilavorati di
acquisto);
è il costo con il quale una voce di magazzino può essere
riacquistata o prodotta.
Il valore di mercato
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Costo di
sostituzione
Valore netto
di realizzo
Materie prime X
Materie sussidiarie X
Semilavorati acquistati all'esterno X
Merci X
Semilavorati di produzione X
Prodotti in corso di lavorazione X
Prodotti finiti X
Valore di mercato
Natura
Il valore di mercato
14/12/2007
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Il valore di mercato
 PREZZO DI MERCATO O DI VENDITA
 (meno) SPESE DIRETTE DI VENDITA
 SPESE DIRETTE DI DISTRIBUZIONE
 SPESE DI TRASPORTO
 COMMISSIONI SULLE VENDITE
 COSTI RELATIVI ALLA GARANZIA DEL PRODOTTO
 COSTI DI RIPARAZIONE (PER I BENI D’OCCASIONE)
 (meno) COSTI DI COMPLETAMENTO
 COSTI DI IMBALLAGGIO E CONFEZIONAMENTO DEL PRODOTTO
 VALORE NETTO DI REALIZZO
PREZZO DI MERCATO O DI VENDITA
(meno) SPESE DIRETTE DI VENDITA
 SPESE DIRETTE DI DISTRIBUZIONE
 SPESE DI TRASPORTO
 COMMISSIONI SULLE VENDITE
 COSTI RELATIVI ALLA GARANZIA DEL PRODOTTO
 COSTI DI RIPARAZIONE (PER I BENI D’OCCASIONE)
(meno) COSTI DI COMPLETAMENTO
 COSTI DI IMBALLAGGIO E CONFEZIONAMENTO DEL PRODOTTO
VALORE NETTO DI REALIZZO
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La revisione del ciclo delle rimanenze
 Obiettivi di revisione
 Il sistema strutturato delle verifiche:
 Sistema di controllo interno
Comprensione e valutazione preliminare – diagramma di
flusso del ciclo
Verifiche di conformità
 Procedure di analytical review
 Test di dettaglio
…
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Obiettivi di revisione
 Esistenza – Le rimanenze esistono e derivano da operazioni effettivamente
avvenute e correttamente rilevate e, conseguentemente, le entrate/uscite
contabilizzate nel periodo sono a fronte di merce effettivamente
ricevuta/spedita.
 Valutazione – Le giacenze sono state valutate in conformità dei principi
contabili statuiti, tenendo conto dei fattori che possono influire sul loro valore,
quali, ad esempio, il rischio di obsolescenza, il rischio di oscillazione dei
prezzi, l'eventualità di rettifiche dovute a sconti, resi, abbuoni, ecc..
 Completezza – Tutte le merci spedite e ricevute sono fatturate e
contabilizzate.
 Competenza – Le rimanenze esposte in bilancio sono originate da
operazioni rilevate, per competenza, entro la data di riferimento del bilancio.
Gli acquisti e vendite sono contabilizzati nel periodo di competenza.
 Corretta esposizione e classificazione
 Uniformità dei principi di valutazione
14/12/2007
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Il sistema delle verifiche
Valutazione del rischio
inerente e della
significatività
Valutazione preliminare
del sistema di controllo
interno
Test di controllo
Verifiche di
coerenza
Verifiche
di coerenza
Pianificazione del rischio di
individuazione
Pianificazione del rischio di
controllo
Test di dettaglio sulle
transazioni (test di
sostanza in interim audit)
Test di dettaglio sui saldi
(test di sostanza in final
audit)
Verifiche di coerenza
sulle transazioni e sui
saldi
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Il ciclo magazzino
Vi rientrano tutte quelle attività aventi per oggetto la gestione fisica dei
prodotti rientranti nei processi di acquisto, trasformazione e cessione di
beni da parte di un’azienda.
LOGISTICA AMMINISTRAZIONE RETTIFICHE
ricevimento beni
disposizione nell ’area di
giacenza
trasferimenti interni
versamento e spedizione
gestione delle distinte
base
contabilità di magazzino
inventario fisico
contabilità industriale
gestione cali e variazioni fisiche
eliminazione beni obsoleti e
difettosi
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I rapporti del ciclo magazzino con gli
altri cicli contabili
Ciclo
acquisti
Ciclo
magazzino
Ciclo
vendite
Ciclo
retribuzioni
•Acquisto di
materie prime
•Pagamento di
costi generali di
produzione
• Vendita di prodotti
finiti e merci
•Attribuzione di
costi della
manodopera
diretti ed indiretti
14/12/2007
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 L’osservazione delle procedure di controllo interno con riferimento
alla movimentazione, custodia fisica e inventariazione dei beni da
parte del revisore viene normalmente articolata in 6 sottosistemi di
procedure di controllo:
 1) ricevimento dei beni
 2) disposizione nell’area di giacenza
 3) prelievi interni / versamenti da produzione
 4) spedizione
 5) rilevazione contabile delle movimentazioni (contabilità di
magazzino)
 6) inventario fisico effettuato periodicamente
Il ciclo magazzino
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1. Ricevimento dei beni
a. Identificazione della natura dei beni in entrata
b. Controlli/collaudi
c. Riscontri con gli ordini
2. Disposizione nell’area di giacenza
a. Adeguata dislocazione logistica
b. Adeguata protezione fisica
c. Agevole individuazione ubicazioni
d. Individuazione lento rigiro
e. Identificazione responsabili di area
3. Prelievi interni / versamenti da produzione
a. Corretta identificazione del prelievo/versamento, del soggetto che lo ha
effettuato, delle destinazioni (utilizzo di moduli pre -numerati )
b. Adeguate autorizzazioni (delle quali copia va inviata all'ufficio contabilità
di magazzino)
c. Rilevazione degli scarti e degli sfridi
Il ciclo magazzino
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4. Spedizione
a. Riscontro della merce da spedire con la documentazione che autorizza
all’uscita (ordine di vendita, lista di prelievo)
b. Corretta emissione dei documenti per la spedizione
c. Tempestivo inoltro della merce al destinatario
d. Segnalazione dell’ uscita agli uffici che si occupano della fatturazione,
della registrazione delle merce presso terzi e della tenuta della
contabilità di magazzino.
5. Rilevazione contabile delle movimentazioni (contabilità di magazzino)
a. Tempestività delle registrazioni
b. Controllo del livello delle giacenze (punto di riordino)
c. Individuazione del lento rigiro
d. Informazioni per la determinazione dei costi di produzione e del valore
delle rimanenze
e. Analisi e spiegazione delle differenze tra il dato fisico e il dato contabile
Il ciclo magazzino
14/12/2007
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6. Inventario fisico effettuato periodicamente, a) in un’unica soluzione
(inventario completo), b) con inventari parziali su base ciclica (tutte le
componenti di magazzino sono inventariate almeno una volta l’anno),
c) con altri metodi (es. Campionamento)
a. Istruzioni inventariali scritte per una opportuna programmazione degli
inventari (settori di rilevazione, modalità di esecuzione, soggetti
responsabili)
b. Razionale predisposizione delle giacenze per facilitarne i conteggi
c. Chiaro sistema di identificazione e descrizione delle merci
d. Individuazione delle giacenze a lento rigiro, obsolete, difettose
e. Adeguate procedure - istruzioni inventariali - di conteggio, riepilogazione
e controllo delle quantità risultanti da inventario, mediante l’adozione di
una idonea modulistica (cartellini inventariali prenumerati o simili)
f. Supporto: cartellini inventariali pre-numerati con procedure di
delimitazione accurate oppure utilizzo di tabulati “blank”
Il ciclo magazzino
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f. Supporto: cartellini inventariali pre-numerati con procedure di
delimitazione accurate oppure utilizzo di tabulati “blank”
g. Chi: squadra di conta “mista” ovvero indipendente; meglio se si può
ricorrere ad una duplice squadra di conta
h. Come: osservare alcune operazioni di compilazione dei cartellini (1);
adeguato monitoraggio sulla completezza delle rilevazioni ovvero verificare
che a tute le confezioni sia stato apposto un cartellino (2); verificare a
campione che i cartellini apposti sulle confezioni rilevino correttamente le
quantità esistenti ovvero “non fare la conta delle scatole!” (3); delimitazione
delle rilevazioni inventariali ovvero verificare che tutti i cartellini “abilitati”
siano stati o utilizzati o annullati o restituiti in bianco (4); verificare
l’ esistenza e la completezza dei cartellini (5); verificare l’ esistenza e la
completezza delle registrazioni effettuate sul riepilogo inventariale (6)
i. Controllo sulle movimentazioni che intervengono nel corso dell’inventario
j. Identificazione delle merci di terzi, presso terzi e in viaggio
k. Corrette procedure di cut-off
Il ciclo magazzino
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L’inventario fisico
RIEPILOGO
INVENTARIALE
A QUANTITA'
CARTELL.
INVENT.
1) OSSERVARE A CAMPIONE ALCUNE OPERAZIONI
DI COMPILAZIONE DEI CARTELLINI
2) VERIFICARE CHE A TUTTE LE CONFEZIONI
SIA STATO APPOSTO UN CARTELLINO
(DELIMITAZIONE)
3) VERIFICARE A CAMPIONE CHE I CARTELLINI
APPOSTI SULLE CONFEZIONI RILEVINO CORRET-
TAMENTE LE QUANTITA' ESISTENTI
4) VERIFICARE CHE TUTTI I CARTELLINI ABILITATI SIANO STATI
UTILIZZATI, ANNULLATI, RESTITUITI IN BIANCO (DELIMITAZIONE)
5) VERIFICARE L'ESISTENZA E LA COMPLETEZZA DEI CARTELLINI
(dal blocchetto alla confezione; dalla confezione al blocchetto)
6) VERIFICARE L'ESISTENZA E LA COMPLETEZZA DELLE
REGISTRA-
ZIONI EFFETTUATE SUL RIEPILOGO INVENTARIALE
(dal riepilogo al cartellino; dal cartellino al riepilogo)
A. CONTA FISICA
rilevazione delle quantità fisiche
B. PREDISPOSIZIONE DEL RIEPILOGO INVENTARIALE
confronto delle quantità fisiche con le quantità contabili
una copia viene apposta
sulla confezione osservata,
l'altre copia rimane nel
blocchetto inventariale
Inventario fisico:
le verifiche da svolgere
14/12/2007
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Le analytical review
 Confronto tra il valore delle MP, PDT finiti e il rigiro delle scorte totali
dell’esercizio corrente con i dati relativi agli esercizi precedenti e al
settore
 Confronto tra la permanenza media delle scorte di magazzino e i dati
relativi all’esercizio precedente e al settore
 Confronto tra il margine lordo per linea di prodotto, in percentuale,
con i dati relativi all’esercizio precedente e al settore
 Confronto tra i costi effettivi delle scorte di magazzino e i costi
standard
 Confronto tra i costi standard dell’esercizio corrente e i dati relativi
agli esercizi precedenti, dopo aver considerato la situazione corrente
 Confronto tra i costi generali industriali effettivi e i costi generali
industriali a budget o standard
35
Le analytical review
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Le analytical review
14/12/2007
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 Esistenza
 Osservazione della conta fisica del magazzino
 Completezza
 Collegamento tra test di conta fisica e informazioni contenute nei
cartellini di controllo e la compilazione dell'inventario.
 Conferma o osservazione delle merci dell'impresa detenute da
terzi o da magazzini pubblici
 Cut-off
 Esame di un campione di documenti di ricevimento relativi ad
alcuni giorni prima e alcuni giorni dopo la chiusura dell'esercizio,
per verificare se le registrazioni contabili hanno rispettato la
corretta competenza
 Esame di un campione di documenti di consegna relativi ad alcuni
giorni prima e alcuni giorni dopo la chiusura dell'esercizio, per
verificare se le registrazioni contabili hanno rispettato la corretta
competenza
I test di dettaglio vs obiettivi di
revisione
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 Valutazione
 Revisione dei costi standard o degli altri metodi utilizzati per la
valutazione del magazzino
 Riconciliazione dei costi utilizzati per la valutazione delle merci
nella predisposizione dell'inventario con i costi standard o con le
fatture dei fornitori
 Effettuazione di un test relativo al confronto tra costo storico e
valore di mercato su valori di rilievo inclusi nel magazzino o su
linee di prodotto
 Colloqui con gli amministratori riguardanti le scorte obsolete, a
lento rigiro o in eccesso
 Controllo degli aggiustamenti tra valori di libro e conte fisiche per
possibili errori
 Classificazione
 Revisione dei tabulati di magazzino per verificare la adeguatezza
della classificazione di materie prime, prodotti in corso di
lavorazione e prodotti finiti.
I test di dettaglio vs obiettivi di
revisione
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 Rappresentazione in bilancio
 Colloqui con gli amministratori e revisione di contratti di
finanziamento e dei verbali del consiglio di amministrazione volti a
verificare se il magazzino è stato assoggettato a pegni o ad
assegnazioni
 Colloqui con gli amministratori riguardanti questioni correlate a
liquidazioni LIFO e all'esistenza di obblighi di garanzia delle
passività per verifica della correttezza della loro rappresentazione
in bilancio
I test di dettaglio vs obiettivi di
revisione
14/12/2007
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 Verifica mediante inventario fisico delle giacenze di fine periodo
 Verifiche di cut- off degli acquisti e vendite
 Verifica dei costi di acquisto/produzione e relativa documentazione di
supporto
 Verifica dei valori di mercato e relativa documentazione di supporto
 Verifica dei casi di obsolescenza tecnologica e/o commerciale e
relativi fondi di svalutazione
 Verifica del titolo di proprietà delle merci in giacenza
I principali test di dettaglio
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Inventario
Il senior dott. Tarzani viene incaricato a ottobre dal manager di visionare il magazzino di
un’azienda specializzata nella produzione di antigelo e liquido freni per il quale dovrebbe
essere organizzato un inventario a fine anno.
L’azienda acquista le materie prime (tra cui il glicole etilenico e monopropilenico), miscela i
vari componenti della formulazione, produce gli imballi (flaconi in plastica o lattine), imbottiglia
i prodotti, li confeziona e spedisce.
Nel corso della visita egli si rende conto che:
Il magazzino è “stracarico” di materiali tanto che gran parte di essi non sono accessibili, se
non arrampicandosi su sacchi, pallet e cubi
Molte materie prime e semilavorati liquidi sono stoccati in silos e cubi che non possiedono
sistemi automatici di misurazione del quantitativo contenuto; spesso i cubi non
possiedono una etichetta identificativa perché il personale sa “distinguere i liquidi
contenuti secondo il loro colore”
L’azienda produce per conto di societ à petrolifere, spesso fattura prodotti imbottigliati, o
semilavorati nei silos e nei cubi con la clausola “in conto deposito”; in alcuni casi parte
delle materie prime o degli imballi sono forniti in c/lavorazione dallo stesso cliente, in altri
casi tutta la produzione è fatta internamente; non esistono magazzini separati per i
materiali in c/lavorazione o deposito
La contabilità di magazzino funziona con il sistema dello scarico mediante le distinte base;
le formulazioni chimiche dei prodotti sono variate in funzione delle esigenze dello specifico
cliente
DOMANDA:
La revisione del bilancio possiamo farla per il 31 dicembre di q uest’ anno?
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Inventario – soluzione
La risposta è legata alla capacità del revisore di organizzare
efficacemente l’inventario fisico di magazzino.
In proposito si ricorda la necessità che:
i materiali in giacenza siano ordinati in modo tale che tutti siano
accessibili e visibili durante la conta fisica;
tutti i materiali in giacenza siano “etichettati” in modo tale che la
loro natura (e proprietà) sia facilmente identificabile durante la conta
fisica;
non siano presenti giacenze di materiali che richiedono sistemi di
misurazione particolari;
sia eventualmente prevista la presenza di esperti per la valutazione
della natura/qualità di tipologie particolari di giacenze (esame fisico,
chimico, biologico, ecc.);
le squadre di conta abbiano compreso i termini del lavoro.
14/12/2007
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Il test di cut – off
I / E
-108 ’000Materie prime acquistate con ordine datato 16/11/00, che sono
partite dallo stabilimento del fornitore in data 28/11/00 ed entrate
nel magazzino revisionato in data 24/1/01. La clausola di resa era
“franco magazzino compratore”. Il pagamento era già stato
regolato mediante anticipo integrale in data 6/12/00
-28 ’000
27’000
-10 ’200
-23 ’500
-41 ’000
Costi
45’000Prodotti finiti resi da un cliente che sono rientrati in magazzino in
data 7/1/01 e per i quali è stata emessa nota di credito in data
31/12/00; la societ à non ha rilevato nulla nell’esercizio 2000
38’000Prodotti finiti che sono stati ritirati direttamente dal cliente e pagati
per contanti in data 6/1/01, a fronte di un ordine di vendita st ipulato
in data 15/12/00; sono inclusi nelle rimanenze
15’800Prodotti finiti spediti, scaricati dal magazzino e fatturati in data
23/12/00, arrivati al cliente il 24/1/01, con clausola di resa “franco
destinazione”
34’000Prodotti finiti rinvenuti in magazzino durante l’inventario fisico (e
inclusi nel magazzino finale) con una etichetta “in conto deposito”,
per il quali è stata emessa bolla di uscita (e sono effettivamente
partiti) in data 18/1/01 mentre la relativa fattura datava 21/12/00
57’000Prodotti finiti rinvenuti in magazzino durante l ’inventario fisico con
una etichetta “in attesa di istruzioni per la spedizione”, per il quali è
stata emessa bolla di uscita e fattura in data 27/12/00; non sono
stati rinvenuti nel riepilogo inventariale
Rettifica redditualeRicaviItemaccertato dal revisore
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Il test di cut – off (soluzione)
I
E
I
I
E
I
I / E
----108 ’000materie prime acquistate con ordine datato 16/11/00, che sono
partite dallo stabilimento del fornitore in data 28/11/00 ed entrate
nel magazzino revisionato in data 24/1/01. La clausola di resa era
“franco magazzino compratore”. Il pagamento era già stato
regolato mediante anticipo integrale in data 6/12/00
-28 ’000
27’000
-10 ’200
-23 ’500
-41 ’000
Prezzo
costo
-17 ’00045’000prodotti finiti resi da un cliente che sono rientrati in magazzino in
data 7/1/01 e per i quali è stata emessa nota di credito in data
31/12/00; la societ à non ha rilevato nulla nell’esercizio 2000
---38’000prodotti finiti che sono stati ritirati direttamente dal cliente e pagati
per contanti in data 6/1/01, a fronte di un ordine di vendita st ipulato
in data 15/12/00; sono inclusi nelle rimanenze
-4 ’60015’800prodotti finiti spediti, scaricati dal magazzino e fatturati in data
23/12/00, arrivati al cliente il 24/1/01, con clausola di resa “franco
destinazione”
-23 ’50034’000prodotti finiti rinvenuti in magazzino durante l’inventario fisico (e
inclusi nel magazzino finale) con una etichetta “in conto deposito”,
per il quali è stata emessa bolla di uscita (e sono effettivamente
partiti) in data 18/1/01 mentre la relativa fattura datava 21/12/00
-16 ’00057’000prodotti finiti rinvenuti in magazzino durante l ’inventario fisico con
una etichetta “in attesa di istruzioni per la spedizione”, per il quali è
stata emessa bolla di uscita e fattura in data 27/12/00; non sono
stati rinvenuti nel riepilogo inventariale
Rettifica redditualePrezzo
ricavo
Itemaccertato dal revisore
45
La verifica del costo
 Le verifiche che il revisore deve svolgere in relazione alla
valorizzazione delle rimanenze ed al sistema di contabilità industriale
adottato dall’azienda sono riassumibili nella revisione di:
 configurazioni di costo e flusso dei costi;
 collegamenti tra cicli di scambio (CO.GE) e contabilità industriale;
 valore delle rimanenze di materiali acquistati dall’esterno;
 valore delle rimanenze di semilavorati, prodotti in corso di
lavorazione e prodotti finiti;
 sistema a costi standard;
 valori di mercato;
 fenomeni di obsolescenza.
14/12/2007
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 Esaminare le configurazioni di costo adottate dall'azienda ed il flusso
dei costi nel sistema di contabilità industriale
 Quando si verificano i cicli acquisti, lavoro, ecc. Esaminare la
correttezza dei collegamenti tra i cicli di scambio (CO.GE) e la
contabilità industriale con riferimento sia ai singoli movimenti di carico
sia con riferimento alla quadratura tra il totale dei costi rilevati in
contabilità generale ed il totale dei costi imputati in contabilità
industriale
 Per le rimanenze dei materiali acquistati dall'esterno, verificare:
 La corrispondenza dei singoli carichi con le fatture corrispondenti
(anche con riferimento ad eventuali oneri accessori): per gli articoli
selezionati occorre verificare la totalità dei carichi che concorrono a
determinare l'importo complessivo dei beni in giacenza;
 La correttezza di applicazione del metodo di calcolo dei costi
prescelto (FIFO, LIFO, ecc.);
La verifica del costo
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 Per le rimanenze di semilavorati, prodotti in corso di lavorazione e
prodotti finiti, verificare:
 Nel caso dei materiali - la correttezza dei costi unitari rispetto alle
fatture di acquisto ed ai movimenti fisici indicati dalla contabilità di
magazzino, nonché la coerenza delle quantità assorbite in
produzione rispetto alle distinte-base ed alle modalità di
funzionamento del processo di trasformazione;
 Nel caso della manodopera - la correttezza dei costi unitari
rispetto ai dati della contabilità generale, nonché la coerenza delle
ore-uomo assorbite in produzione rispetto alle indicazioni delle
distinte-base ed alle risultanze dell'osservazione fisica del
processo di trasformazione;
 Per le spese generali - la ragionevolezza del metodo di
imputazione prescelto e la sua corretta applicazione, con
riferimento sia al totale dei costi imputati, sia al valore
complessivo del parametro adottato per l'imputazione, sia al
valore unitario del parametro utilizzato per la valorizzazione delle
singole categorie di beni in rimanenza.
La verifica del costo
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 Nel caso l'azienda usi un sistema a costi standard, occorre:
 Verificare la ragionevolezza dei costi standard utilizzati sia con
riferimento alle quantità standard sia in relazione ai prezzi
standard, nonché accertare la frequenza con cui i dati di costo
standard sono rivisti;
 Controllare la correttezza delle movimentazioni dei conti accesi
alle varianti;
 Verificare la significatività dei valori delle varianti e la loro
eventuale considerazione ai fini della valutazione delle giacenze
dei beni prodotti: poiché le rimanenze devono essere valutate in
bilancio in base ai costi effettivi e non ai costi standard, i valori
della varianti di prezzo e di efficienza (escluse quindi quelle di
volume/assorbimento) devono essere ribaltate sui costi standard
per le singole voci di costo (materiali, manodopera ecc.).
La verifica del costo
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La verifica delle merci in viaggio: un
caso eccezionale
 Nella revisione del bilancio al 31/12/1999 di un ’azienda operante nella
commercializzazione di metalli preziosi a destinazione industria le si è
verificato il seguente problema.
 L’azienda ha acquistato per una somma considerevole un lotto di rame
significativo proveniente dall’estero (2’400’000 euro); il bastimento
carico di questo materiale ha consegnato la merce allo stabilimento di
destinazione in Italia il 18/1/2000, mentre il trasferimento del titolo di
proprietà (clausola FOB porto di Istanbul, il porto di imbarco della
merce) è avvenuto in data 22/12/1999. La merce è stata inclusa come
acquisti e rimanenze finali al 31/12/1999 per il valore di acquisto pari a
2,4 mio di euro.
 Il revisore incaricato nella revisione delle rimanenze di materie prime ha
già accertato che l ’inventario fisico è corretto, che l’azienda usa valutare
queste rimanenze con il criterio del costo medio ponderato e che
utilizza la contabilità di magazzino secondo quanto previsto dalla
normativa fiscale
DOMANDA
 Il revisore deve avallare questa contabilizzazione?
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La verifica delle merci in viaggio: un
caso eccezionale (soluzione)
 Il revisore ha verificato che secondo i principi contabili si possono
adottare criteri di calcolo dei costi differenti (LIFO, FIFO, medio
ponderato) solo per classi diverse di rimanenze (materie prime,
semilavorati, prodotti finiti).
 Non è quindi possibile adottare per le materie prime due criteri di diversi
a seconda che esse siano nel magazzino della società (medio
ponderato) o in viaggio (costi specifici ovvero il valore in fat tura).
 Occorre quindi inserire il lotto di rame in esame nelle rimanenze finali
non al valore di fattura ma al costo medio ponderato dell ’esercizio 1999,
ricalcolato anche tenendo conto dei prezzi unitari e delle quant ità del
lotto in esame.
 Poiché il costo medio ponderato degli altri acquisti effettuati
nell’esercizio 1999 era inferiore al valore di acquisto del lotto in viaggio,
ne scaturì una differenza negativa tra la registrazione negli acquisti (2,4
mio di euro) e la registrazione integrativa delle rimanenze finali (ca. 1,9
mio di euro), che abbassò notevolmente il risultato dell ’esercizio,
creando non pochi problemi agli amministratori.
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Verifica dei valori di mercato
 In relazione al confronto dei costi con i valori di mercato, occorre
verificare:
 Le fatture di acquisto dei materiali e di vendita dei prodotti finiti in
prossimità della data di chiusura dell'esercizio,
 I listini prezzi in vigore prima e dopo la chiusura dell’esercizio,
 Gli ordini di acquisto/vendita emessi nei primi mesi dell'esercizio
successivo
14/12/2007
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Verifica dei casi di osbolescenza
tecnologica e/o commerciale
 Con riferimento ai fenomeni di obsolescenza delle rimanenze occorre
tenere conto delle seguenti informazioni:
 Identificazione delle merci soggette a lenta movimentazione,
obsolescenza ed eccedenza rispetto ai normali fabbisogni sulla
base della osservazione fisica dei materiali in rimanenza
(evidenza: osservazione fisica dello stabilimento e riepilogo
inventariale), delle statistiche di rotazione dei diversi gruppi di
beni in rimanenza (evidenza: contabilità di magazzino) e di
interviste al personale competente;
 Ricostruzione dei dati storici relativi alle perdite subite per
materiali “scartati” negli anni precedenti;
 Determinazione del valore di mercato per le categorie di merci
sopra individuate.
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Verifica dei casi di osbolescenza
tecnologica e/o commerciale
 Le verifiche attinenti all’obiettivo di individuazione e valutazione
dei casi di obsolescenza commerciale e tecnologica e del
correlato slow moving a magazzino richiedono l’indagine di
diverse informazioni sotto il profilo sia della quantità in giacenza,
sia della valorizzazione delle medesime.
DOMANDA:
 Si rediga un programma di lavoro sintetico che contempla tutte le
verifiche necessarie alla corretta valutazione di eventuali fenomeni
di slow moving e obsolescenza
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Verifica dei casi di osbolescenza
tecnologica e/o commerciale (soluzione)
 Un programma di lavoro sintetico che contempla le verifiche necessarie
alla corretta valutazione di eventuali fenomeni di slow moving e
obsolescenza è il seguente:
 individuazione delle “categorie” di beni presenti in magazzino;
 identificazione di beni di elevato valore (e.g. prodotti di lusso);
 esame degli elaborati dell’indice di rotazione del magazzino;
 confronto del turnover di ogni categoria di beni con quello degl i esercizi
precedenti;
 confronto del turnover di ogni categoria di beni con quello di aziende simili;
 analisi della vendibilità delle merci (e.g. mercati di sbocco, presenza di
prodotti innovativi);
 confronto del costo unitario delle scorte con quello degli esercizi
precedenti;
 esame delle date di ultima movimentazione per ogni bene in giacenza.
